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FHoc o Igniferi naturam fulminis ipfom
Perfpicere , & qua vi faciat rem quamque videre .

Lucres, de Nat, rer, Lib, VI, Verf, 378
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S E mai alcuna tra le Fifiche mie Invefliga-

Ef'oni , che fregiate fono coll eccelfo Nome dell

CCELLENZA VOSTRA, ha potuto in me far

nafcere la dolce lufinga d incontrare in qualche
parte



parte il benigna compatimento di V.E. quefla-¢ la
prefente, non gia per giudizio del mio amor pro-
prio, ma per la favorevole approvazione di due
piu fublimi, e luminofi Inveffigatori della Natu-
ra , che rendono a dj noftri gloriofo nelle Accade-
mie di Europa il nome Italiano. E qui tanto pii
di buon grado io rendo giuflo triburo di lod: ai
grandi ingegni, dei quali a ragione fi pregia I'lta-
lia, quanto che la gloria Loro turta in V. E. ri-
donda . Poiché , come ora fono a me di flimolo,
cosi mi hanno EfJf coll’ efempio preceduto nel rico-
nofcere, ¢ venerare in V. E. il Mecenate magna-
nimo d ogni utile fludio, ed arte liberale. Fu il
primo il Celebratiffimo Abare Spallanzani, che mi
efortd a finire queffa mia Differtagione , e dopo
averla confiderata volle Egli fteffo jén dal Setzem-
bre dell’ anno fcaduro graziofamente inviarla al
Prefidente della Reale Societa delle ‘Scifn{e di
Monzpellier. A quefti fi é aggiunto il Celebratif-
fimo Fifico di §. A. R. il Gran Duca di Tofcana,
I Abate Fontana , che *foddisfarro del nuovo , e
grande Fenomeno da me defcritto, mi animo a
non differirne piu oltre la pubblica flampa , men-
tre di recente nel fuo ritorno da Londra qui fi
trqrtenne con. Noi. alcuni. giorni ; .in grazia . del
Juo Fratello. Profeflore di Matematiche: fublimi ,
che al pari di Lui rifplende nella sfera degli Eu-
leri , j;gli Alembert . dei La Grange. . . |
Tale



Tale fu nel felice riforgimento delle Scienze il
candore , e la-generofita dello Spirito di Bacone,
di Boyle, di Galileo: Spirito, che .come in Italia
vive negli Spallanzani , e nei Fontana , cosi vive
di la dalle Alpt nei Franklini, negli Epini+ nei
Bonnet , net Trembley ; Spirito di verita , e di
pace; Spirito', che crea, e che anima. Ingegni di
fimil tempra e feppe V. E. trafcegliere , e jﬁz tut-
tavia riptracciando a'fine di compiere le grandi.
idee dell Auguftiffima ,.e Clementiffima Sovrana.
MARIA TERES A per accelerare cosi il piu
rapido progreffo della Iffruzion Nazionale. Non
conobbere mat quefti il maligho umore df primato, .
né la tirennica ufurpaxione or dell una , or'dell’.
altra Provincia della Natura, che bafto' piu d' una
flata a foffocaré,:e diftruggere i piu felici-ralenti
d’ una intera Nagione.

Sulle ingenue, e luminofe tracce di quefti paci-
fici genj, e fotto il generofo Patrocimo di V. E.
io flava , gia fon due anni, con affiduita difpo-
nendo un Opera, -di cui quefta Differtazione non
¢ che una particella: Quando fut si davvicino ri-
dotto ad aver lentamente rinnovato in me fleffo coi
replicati urti della artificiale elettricita cio, che
in un iffante accadde al celebre Richmann di Pie-
troburgo con pin violento urto di procellofa elet-
tricita Atmosferica . I nuovi fguardi henefici, che
V.E. a me rivolfe in quelle circoftanze, e la ge-

nerofa



nerofa provvidenia; onde fui in fine d'anno fol-
levaro dalla pubblica cura delle Fifiche jperien-
ze » hanno maffimamente contribuito a rendermt
tanta forza, e vigore da accingermi ora a perfe-
zionare quell’ Opera,. che fui allora coftretro dt
rimirare come perduta. Ne anticipo un faggio per
non tener piu a lungo fepolta tralle mie carte la
defcrizione d un Fenomeno , che nuova luce fpar-
ge non meno fulla nature de’ fulmini , che fulle
generale Teoria della elerrricira. Altronde io nul-
la pin ardentemente bramo , che di umiliare a
V. E. un nuova comunque tenue , ma divoto , e
Jincero arteflaro di eterna mia riconofcenya, ¢ dt
profondiffimo offequio , <ol quale ho: I onore dt
raffegnarmi . |

Pavia li 8. Febbrajo del 1780.

Umil. o Diyot.io ed Obbligat.o Seritore
Carlo Barletti delle Scuole Pic.
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ANALISE

D UN

NUOVO FENOMENO

DEL FULMINE.

On meno di otto ore (1) fu
la citta di Cremona quafi di
continuo iavolta nel lampo
de’ fulmini, e nel fragore de]
tuoni con si orribile tempo=
rale, che fece temere ai Cit-
| tadini, e credere ai vicini

opoli fpettatori irreparabile
I ultimo eccidio dglla intera citta. Tale pero e
si continua batteria di fulmini and6 a -finire
in qualche tenye combuftione qua, e la ec-
A ci

(1) Dalle ore tre di notte del Al 1. fino alle undeci del 20. di Agofto
dell’ anno 1777,
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citata, e in varie rovine di qualche parte di
campanili, di Chiefe , e di Cafe, ma fenza
verun incendio, e fenza morte di perfona alcu-
na. Onde fu pur chiaro, che la natura con
tanto impeto de’ fuoi piu poflenti elementi ten-
deva piuttofto a rivelare fe ftefla, che ad at-
terrire, o a minaeciare. fo era troppo lontano
in quel tempo per intendere, come avrei defi-
derato , prontamente i f{uoi oracoli; ma refti-
tuito appena in opportuna vicinanza cercai da
abili perfone le piu minute informazioni del
fatto , fperando, che in quel nuovo antro Si-
billino avrei potuto almeno raccorre alcune fo-
glie qua, e la fparfe, e neglette, nelle quali
imprefli comparirebbono 1 caratteri di mano
ftefa della Natura, che volle cola con tanto

firepito manifeftarfi.
'Ebbi in mio potere la banderuola del Cam-
anile della Chiefa de’ SS. Siro, e Sepolcro
‘Barrocch‘ia di quella citta, la quale banderuola
fu in modo tanto -fingolare berfagliata dal ful-
mine , che degna mi fembra della piu diftinta,
ed efatta defcrizione da inferirfi negli atti Ac-
cademici {2), veri depofiti delle utili, e {fo-
lide cognizioni, tra i pil grandi monumenti
della Natura. Sard6 breve, e chiaro, nulla tra-
lafciando di cio che poffa effere utile da fa-

perli,

{1) Pella Socictd Reale delle Scienze di Montpellicr.



2
perfi, e trafcurando ogni altra cofa, che debba
giudicarfi inutile. A tal fine dividero quefta
mia defcrizione in tre parti; ed accennero nella
prima la Topografia 51 quel Campanile, e di
quella banderuola, e la ftoria del fulmine, che
I'ha colpita; prendero a confiderare in fecondo
luogo Y azione diretta di quefto fulmine in
tutte le parti della banderuola, che ne fono
ftate colpite; per ultimo parlero dell’ azione
laterale , e relativa delle parti flefle, che com-
pongono, e formano I intero corpo, offia il
fiftema di quefto fulmine.




Topografia del campanile ,
e floria del fulmine, che ha colpito
| la banderuola.

I;IL Campanile fulminato € il piu alto del con-
torno. Si avverta perd, che nella ftefla notte
fono ftati in quella vicinanza colpiti dal fulmi-
ne , e decapitati in fimil modo due altri Cam-
panili uno diftante feffanta paffi incirca, e I'al-
tro pafli centoventi; e nulla ha fofferto un
altro Campanile , che ¢ piu baffo, e poco lon-
tano . Tutti quefti Campanili terminano in una
guglia , in cima della quale fta fiffata in groffo
piedeftallo di marmo un afta di ferro, che ter-
mina fuperiormente in Croce; e fotto quefta
Croce gira la banderuola. L’afta di ferro ful
Campanile de’ SS. Siro, e Sepolcro era grofla
poco meno di due pollici in tondo , e la
Croce forgeva in alto poco piu di tre piedi
fopra la banderuola. Quefta per teftimonianza
del Parroco, e de’ Vicini era prima del ful-
mine piana, intatta, € fenza alcun foro, e fu-
~rono 1in oltre offervati in tutti que’ colpi i piu
ma-



manifefti fegnali della loro novita. E 'unas lami-
na di rame della ftefla larghezza, lunghezza, e
figura, che ¢ incifa nella tavola ABCD. La fua
groflezza in AB non oltrepafla una linea del
pollice Parigino, e va infenfibilmente affotti-
gliandofi fino all’ eftremita CD, ove non arriva
pit a tre quarti di linea. Il rame & flato
tutto coperto con buona faldatura di ftagno,
e fopra quefto vi € un intonaco a olio, e
biacca di colore piombino. Pefa in tutto on-
cie trentanove , ¢ denari dodeci del pefo dell’
argento di Milano, che fono libbre 3. 3 :

In quefto ftato di cofe fcoppio il fulmine
nel Carmpanile , e nella Chiefa K Parrocchiale
de’ SS. Siro, e Sepolcro, e il danno feguito
in cma alla guglia ¢ ftato contemporaneo a
quello della Chiefa; n¢ prima, né¢ dopo queft’
unico fragorofiflimo colpo fi fenti in quel luo-
o altro indizio , che potefle far fofpettare
d’ altro fulmine. L’ azione del fulmine nella
Chiefa non prefenta alcun- effetto , che meriti
Xarticolare confiderazione , e percio mi ri-
ringerd ai foli effetti in cima della guglia.
Il piedeflallo di marmo, che {fofteneva I afta
della Croce ¢ flato ridotto in moltiflimi pez-
zi , trafportati fui tetti, ¢ nel giardino, e
cortile del Parroco, e qualche pezzetto e
ftato fcagliato lungi quaranta pafli . Reftd

COo-



6
cosi f{chiantata I' afta di ferro, e trafportata
la banderuola fui tetti della cafa Parrocchiale,
oltre alla diftanza orizzontale di 20. piedi
dal Campanile ; ed e I azione diretta del

fulmine in quefta banderuola, che prendo in
fecondo luogo a confiderare diftintamente.

IT.
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Dell’ azione diretta del fulmine
in tutte le parti della banderuola ,
che ne fono flate colpite.

}INtendo per azione diretta I’ immediato ef-
fetto del paflaggio della fulminea materia at-
traverfo la banderuola. Non fa maraviglia di
vedere fili di metallo ammolliti, allungati, in-
fuocati, e fufi dal fulmine, dacche fiamo av-
vezzi ad imitare fimili effetti con forti efplo-
fioni elettriche , colle quali anche nell’ aria
libera fi ammollifcono,, e fi fondono fottili fili
d’ ogni genere di metallo, Ma reca a pin d
uno maraviglia di trovare in una grande , e
grofla lamina di metallo tanto numero di am-
i fori, e si notabili incavamenti, e fufioni
Fatte dal fulmine, mentre fappiamo, che per
fondere, o traferare fimilmente le piu fottili
laminette di metallo fi fogliono quefte ad imi-
tazione di Franklin rinchiudere, € comprimere
tra due laftrine di vetro, e ad imitazione di
Symmer fi collocano, e fi firingono in mezzo
a molti foglj di carta,

Per torre ful bel principio quefta maraviglia
offerverd, che fino (}:lll’ an. 1771. io aveva fu-
fe , e incavate delle fottili lamine di metallo

anche



8
anche nell’ aria libera collocandole tra due
punte di fili di ottone, per i quali facevo
affare una non piccola efplofione del quadro
Igrankliniano . Giovera qui trafcrivere quefto
fenomeno, come fta defcritto nelle mie nuove
Jperienze elettriche al numero XLVIL per la
fingolarita della legge da me fin d’allora fco-
perta, e che puo' ora dar qualche lume nel
fatto prefente : Quefle laminerte di merallo [t
fondono reftando intorno affumicate, e fi com-
primono , ovyvero § incavano [enfibilmente in
Suori dalla parte fola, onde fono a contatto
colla. punta di ortone , fia pur quella, che
parte dalla faccia carica , oyvero [ altra , che
pafla alla faccia inferiore, offia negariva del
quadro . In oltre fono jfcagliate con impeto .
Ma fe non jono a contatto, o molte vicine
ad wuna punta non fi fondono, né [t compri-
mono [enftbilmente . Indi nell’ altra mia opera
dell’ anno feguente, che ha per titolo Phyfica
Specimina , ho vieppiu promoflo quefto ge-
nere di fperienze, ed ho defcritto 1l partico-
lare apparato, con cui io otteneva fimili fu-
fioni, e incavamenti,con zone intorno affumi-
cate nelle metalliche lamine anche piu grofle,
e pofte a maggiore diftanza or ci una , or
dell’ altra delle punte, che conducevano I efplo-
fione, purche quefta fofle notabilmente piu forte,
Or-



Or queflo ¢ il cafo, in cui I"arte, che
fuole effere imitatrice , ha prevenuto I’ efem-
pio della Natura. E ficcome colla artificiale
elettricita io imitai tutti 1 fenomeni del fulmi-
ne, cosi il fulmine corrifponde qui agli ori-
ginali fenomeni della elettricita. Poiche tutt
quefti fori della banderuola fono in grande
affatto fomigliantiflimi a que’ fori, che io ave-
va oflervati nelle lamine di metallo .

Qualunque fia la foftanza dell elettricita,
e del ‘fulmine, fembra certo , che agifce fui
metalli non altrimenti che la luce raccolta nel
foco di una lente , o di uno {pecchio ufto-
rio. In quefto foco fi ammollifcono, fi fon-
dono, s infuocano, o fi calcinano 1 metalli
in breviflimo tempo fecondo la maggior forza
delle lenti, o degli fpecchj; la quale poi ad
altro non fi riduce, che a maggiore denfita,
e moto Inteftino della materia flella della luce.
Lo flefflo accade nelle. elettriche, e fulminee
efplofioni, nelle quali non per altro che per
condenfare I’elettrica materia ¢ neceffario com-
primere quelle lamine, come pin fopra of-
fervai, tra corpi non conduttori, come fono
il vetro, e la carta; ovvero d uopo ¢ ac-
crefcere altamente la forza della carica, e
prefentare le flefle lamine a non grande di-
ftanza delle punte conduttrici, preffo le quali

B affaifs
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affaiffimo fi condenfa, e piu fortemente fi vi-
bra 1 elettrica materia.

Per tanto nelle artificiali non meno che
nelle naturali efplofioni I eftenfione delle me-
talliche parti o fufe, o infuocate , o ammol-
lite ¢ la vera mifura della grandezza, della
denfita, e in una parola della forza folvente
della fulminea materia, che per quelle trapaf-
fa. Il numero poi di quelle diftinte parti fu-
fe , o ammollite determina il numero de’ ra-
mi, e quafi di altrettanti filoni, nei quali
in quel punto fi trova divifo il fulmineo
fitema. Ed in fine la projezione delle ftefle
arti fufe, e I’ incavamento, la dilatazione, e
Fo slancio di quelle, che per eflere flate fol-
tanto ammollite, e proflime alla fufione non
fi {ono affatto flaccate dall’ intera lamina, ci
porge manifefla, e irrefragabile teflimonianza
della vera direzione di cialcuno di que’ rami,
o filoni fulminei. Pafla una fola differenza tra
le efplofioni dell’ arte , ¢ quelle della natura,
che {:a'rte e fempre piccola, ambigua, con-
tenziofa, e nelle fue anguftie ferva de’ pre-
giudizi dell’ Umana immaginazione: la- Natura
al contrario ¢ grande , luminofa , e decifa
nelle fue produzioni.

- Cio cfe negli artificiali Fenomeni opera-
no i Fifici con fili di metallo per condurre,

ove



11
ove piu loro . piace,, qualunque grande carica
di quadri , o di batteria elettrica ai limiti
dell’ efploficne ; lo fa fimilmente la Natura
con ampj rami di vaﬁori , e di nuvoli eftefi
per i vafti tratti refiftenti dell’ atmosfera, co-
me ¢ manifefto dalle piu efatte offervazioni
de’ temporali. Quando uno di que’ rami nu-
volofi procedente da qualche regione inve-
ftita di una fpecie di elettricita s incontra ne’
dovuti limiti o con altro rame nuvolofo pro-
cedente da altra regione inveftita di contraria
elettricita, ovvero con qualche eminente Fab-
brica, o pianta, che per le umide vie fotter-
ranee communica con tale regione di contra.
ria elettricita inveftita, allora in tutto # tratto
di que’ rami nuvolofi, e principalmente ne’ li-
miti dell’ efplofione fcoppia la fulminante fcari-
ca, e fa effetti tanto fuperiori alle artificiali
nofire , e f{cherzevoli imitazioni, quanto le
grandi, e lente preparazioni della natura fono
{fuperiori alle deboli, e corte forze dell’ nomo.
Pafferanno forfe piu fecoli prima che ritorni
tralle infinite combinazioni un cafo fimile a
quello della banderuola, che ora abbiamo per
mano . Forza € che fi efaurifca una non pin
udita miniera di fulmini fopra una grande
citta, prefloché feminata_ di campanili, e di
banderuole , il che & rariffimo; e pud ancora

B2 piu
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pit volte cid fuccedere, fenza che &' incontri
giammai un altra banderuola tanto oppor-
tunatamente fituata tra i limiti della fulminea
efplofione . |

Efaminiamo or dunque attentamente parte
a parte i colpi del fulmine in quefta ban-
deruola. Si prefentano quefti manifefti, e di-
flinti diciotto in numero, tra’ quali nove fo-
no rigonfiati, e prominenti fulla faccia dife-
gnata e incifa, che io per brevita chiamero
il dritto della banderuola ; e gli aliri nove
fono incavati, e avvallati profondamente fotto
' oppofta faccia, ch’io chiamero il rovefcio
della "banderuola . Sono i primi notati in gi-
ro con numeri arabici 1.2.3.4.5.6.7.8.9.,
ed i fecondi fi notano in giro -contrario con
numeri Romani L 1L III. 1IV. V. VI. VI VIIL
X, - |

Il gonfiamento, e I avvallamento rifpetti-
vo di quefti diciotto trafori non € in verti-
cale direzione al piano della banderuola, ma
a un piano inclinato fotto il lato D ; onde
tutti que’ filoni- del fulmine hanno colpito ob-
liquamente ful piano della banderuola con di-
rezione diametralmente fra loro oppofta. Con-
frontando minutamente full’ originale le' direzio~
ni di tali prominenze , e depreflioni contrarie ,
e le projezioni de’ fraftaglj, che fono a quelle

in-
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intorno , prefentano I' idea di moto fpirale, e
vorticofo, che indica affai bene I eflervefcen-
za, e la violenta mutua azione laterale di que’
filoni fra loro, della quale diremo nella terza
parte .

Non meno di.cinque, e ben fovente fino
alle nove linee il gonfiamento .de” primi nove
colpi , ¢ inalza fopra il p‘iaxfo dritto della ban-
deryola;; ed ¢ coftante in: ciafcuno. di quefli
la forma d’ un tronco di cono piu, o meno
aperto .. Ne con minere profondita fi piegano,
e fi avvallano gli altri nove oppofti colpi fot-
to il -piano rowefcio. della .banderuola con for-
ma fymilmente conica. I piu notabili, tra primi
fono 1. 2. 4. 9.5 e tra 1.fecondi . IV. V. VIIL
IX. e fono i meno potabili il 7., e il VL -
I lembi dell’ apestura di quefti colpi fono
tutti- pit,- o meno. tagliuzzati, o fraftagliati.
Nelppur ~uno pero, tra. tanto fraftagliame fi ri-
volta 'duramente, e in; linea retta.,' ma tutu
hanno una molle ;curvatura. a  foggia di vo-
lute ,. e. di . caulicoli . architettonici , ed alcuni
fi; diramano in due a foggia de Piil va-
ghi foiliami pittorefchi ; come fi puo vede-
re anche ne’ rovefcj dei numeri IL Il VIL
VIII. IX., che a bello ftudio ho fatto incidere
fulla parte della banderuola- ABed, che ¢ ri-
mafta, intatta dai filoni fulminei.

Se
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Se tutta la curvatura intorno di ciafcun
colpo, benche fia flata aflottigliata alquanto,
e dilatata, e di pin tutti i rifpettivi fraftaglj
fi fuppongano ricondotti, e fpianati ful foro,
che ne rifulta, non farebbero piu baftanti a
compiere , e riftabilire il piano dell’ intera la-
mina; ma ove piu, ove meno mancherebbe
una parte notabile di metallo verfo il centro
di ciafcun foro. Il che ad evidenza dimoftra,
che ciafcuno di que’ filoni del fulmine era pin
attivo nel fuo 'affe, e fucceflivamente meno
attivo progredendo intorno dall” afle alla cir-
conferenza. E “petcio “colla ftefla proporzione
della forza fua ha fufo, ¢ diffipato il metallo
nel centro - di- que” colpi; € lo ha infuocato,
ed ammollito piu, o me¥o perfettamente fe-
condo la maggiore diftanza dall’ affe ; onde
ne rifulta e quel facile avvolgimento de’ fra~
ftaglj, e la.maggiore:dilatazione, ed efpanfio-
ne -dei labbri di eiafcun foro." |
'Ma quefta: progreflione di fufione al centro
di ciafcun foro, e di' flato- affatto proflimo
nelle maggiori vicinanze del centro, e indi in
poi di ammollimento gradatamente minore i
riconofce a occhj veggenti nei contorni di tut-
ti que’ fraftaglj. Poiche in niun punto di que’
contorni fi pud rinvenire la grana cruda del
metallo , ma anzi il tutto fi offerva molle, af-

fot-
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fottigliato , dolce, e quafi sfumato con Squella
fuperficie che refta nel metallo proflimo alla
fufione .

Neé la forma foltanto, e 1 contorni del me-
tallo concorrono a dimofirarci, quanto fia fta-
to quefto infuocato, ed ammollito dal fulmine;
che anzi lo ftato della ftagnatura, e dell’ in-
tonaco di colore a olio in tutte le parti col-

ite della banderuola ce ne porgerebﬁe per fe
Folo il piu ficuro argomento. Si vedono attor-
no a tutti i fori or la fltagnatura ed il colore,
or I'una or I'altro folo ove piu, ove meno
rifufi, e ribolliti con violenza, e percid anne-
riti, e affumicati; e fe fi offervan con una
lente comparifcono rigonfiati , e feminati di
bolle pel foverchio calore.

I numero VI. € una abrufione annerita a
firifcia orbicolare . Nel lembo piu efterno del
numero IV. ¢ ftata la flagnatura, e’l colore
affatto {vaporato, € comparifce il rame nudo.
Nel numero 7. fi diftinguono full’ angolo due
grofle goccie belliflime di puro rame fufo, e
nella parte piu vicina interna vi ¢ una lunga
frifcia biancﬁiﬂima di ftagnatura rifufa, e fco-
perta; indi fi eftende molto piu interiormente
una larga macchia di colore affumicato . Simile
annerimento di colore & notabile intorno alla
prominenza , ¢ full’ orlo del numero 8. L’ in-

tcrna
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terna parte acuta della voluta del numero o.
¢ ribattuta indietro pit di cinque linee fulla
parte piu groffa, ed ¢ fu quefta fquagliata, e
faldata, non altrimenti che fi fa col forte foffio
dal fuoco di lampada con una fingolare miftu~
ra di rame, e di flagno. La piu fottile eftre-
mita di quefla parte ripiegata, fu dal fulmine
veramente fufa, come ne fa prova la faldatura,
colla quale € rimafta unita nel fuo contorno;
1l rimanente poi fu tanto molle, e proflimo a
fluire , che la fola refiftenza dell’ aria contro
la- direzione, e I' impeto, con cui fu fpinto,
bafto per ripiegarlo indietro .

E’ un vago fpettacolo il trattenerfi or colla
lente pitt grande, or con una lentina da mi-
crofcopio delle pit -dolci ad efaminare minuta~
mente a viva luce del fole non tanto 1 con-
torni- di que’ colpi, ma il contorno ancora
della banderuola. Si difcernono uno da una,
I’ altro ‘dall’ altra parte del rovefcio del nume=
ro 9. due ampj tratti flranamente ribolliti con
gocciole di flagno coperte di colore abbruc-
ciato, e fparfi di larghe tacche di rame co-
perto unicamente della fua fcoria. Gli fpazj
anneriti intorno al numero 7., e 8. compa-
rifcono formdti da ‘continue onde di tutti i
colori della fcoria or del rame folo, or dello
ftagno, or dell’uno, e dell’ altro mifti infieme

col
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col colore abbrucciato. Ma fulla parte convel-
fa del numero 8. brillano le onde circolari di
puro rame , le quali verfo la fommita fi fanno
gradatamente maggiori , perche ivi appunto
fu grado a grado piu ammolito, e dilatato.
Altre minori goccie di ftagno coperte di colo-
re abbrucciato fi diftinguono qua, e la full
orlo della banderuola nell’ intervallo de’ nume-
ri IV. 7. 8. 9. L. 1. Quefte gocciole raccolte
talvolta alcune infleme, e principalmente que’
due fpazj tanto ribolliti nel rovei&o del nume-
ro 9., potrebbero far fofpettare di altri mi-
nori filoni componenti del fulmine ; i quali
concorrerebbero a rendere vieppiu adequata
ragione' del fito .de’ filoni piu grandi. Ma
uopo non e d’ intertenerci i fofpetti con tan-
ta copia di fatti manifefti, e diftinti.

Abbiamo fin qui fedelmente defcritta I
azione diretta del fulmine fopra quefta ban-
deruola, e 1" abbiamo ravvifata divifa in di-
ciotto rami, o filoni di fulminea materia, i
quali in proporzione della forza loro hanno
or fufo, e difperfo, or ammolito, e dilata-
to, e projetto, e fpinto fecondo la loro di-
rezione in oppofte parti il metallo; e I' han-
no nel tempo fteflo con violento, ed eccefli-
vo calore coperto di fcorie, ed hanno ab-
brucciato, o affumicato, e feminato di bolle

C a
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la vicina ftagnatura, e’l intonaco di colore.
Una importante offervazione ancora ci rimane
da efporre fopra quefta diretta azione prima
che pafliamo a confiderare la forza laterale,
e refativa di que’ filoni fra loro. Riguarda
quefta la fingolare figura , e conformazione
di ciafcuno de’ lati pofti in mezzo a due di
que’ colpi, che s incontrano vicini con oppo-
fta direzione, e che poflono percio dirfi lati
communi all’ uno, e all’altro di due -oppofli
trafori. Tale ¢ il lato commune al numero 1.
el, al 3. ¢ IX.,, al 5. e VL, al 6., e IV.
Sono quefti lati ripiegati in modo, che non
corrifpondono interamente ne¢ alla direzione di
uno, ne dell’ altro foro, e colla femplice ocu-
lare ifpezione fi fcorgono chiaramente {pinti,
e intortigliati unitamente, ¢ in un fol tempo
dalle due oppofte forze, che fpinfero tutto il
metallo intorno a -que’ trafori in oppofta dire-
zione . Talché¢ quando anche fofle quefta una
banderuola trovata a cafo, e non aveflimo
certi documenti della fua fltoria, come nella
prima parte narrai, che ci aflicurano dell’ uni-
ta di azione, e dell’ unico fulmine, che I ha
colpita , farebbe I offervazione fola di que’ lati
evidentiffima prova, che tutti que’ trafori fono
flati fatti contemporaneamente da un fulmine
folo.
Tentd
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Tento Symmer con grandi efplofioni di
rendere vifibile nelle fottili lamine metalliche
rinchiufe tra molti foglj di cartd la direzione
dell’ elettrica materia . Promofle felicemente
quefti tentativi I' Ab. Fontana con que’ gran-~
diofi apparati, che io accennai nella piu re~
cente mia opera: Dubbj, e penfieri fulla Teo-
ria degli elettrici Fenomeni. L’ azione diretta
del fulmine in queﬁa mia banderuola compie
i defiderj di que’ grandi Fifici, ma con tale
am{Piezza, € con tanta efpreflione, che indarno
{i farebbe efaurita I’ umana indufiria per otte-
nerla coll’ arte.

Ca I11.
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ITL

Dell' agione laterale , e relativa delle parti,
che compongono I intero corpo

di queflo fulmine .

R Iuno , che io fappia, ha finora confiderato
il fulmine nelle fue parti componenti, perché
non fi ¢ prima d’ ora fortunatamente prefenta-
ta agli occhj de’ Fifici Offervatori I' azione di
alcun fulmine divifa , e decompofta ne’ fuoi
elementi , come a me fembra di ravvifarla
chiaramente nella banderuola, della quale trat-
tiamo. Il cafo e il motore delle grandi. fco-
perte. Ma il cafo refta muto, e Eerile, ove
manca un genio fublime, che ne intenda, e
ne fpieghi il linguaggio. Io fono ben lontano
dal credermi di tanto capace; e non altro
intendo , che prefentare nel {uo vero afpetto
quefto grande fenomeno al piceiol numero de’
Fifici profondi del noftro fecolo. Saro conten-
to fe tra quefli alcuno fi rifvegliera a dare
della mia banderuola una {piegazione si com-
pleta, che renda inutile la mia differtazione.
Raccolgo que’ tanti trafori, e li riduco
ordinatiffimi con pochi tratti di linee. E pri-
mieramente trovo il centro dello {pazio circo-
lare intatto nel mezzo di quelli, ed unifco
nella
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nella circonferenza del circolo, che ne rifulta;
icolpi I 1. IX. 3. VHL 5. 6. II. I quali fe fi
dividono collo fleffo ordine in tanti binarj f{o-
no in ciafcun binario que’ colpi alterni, e di-
rettamente cppofti. |

Vero &, che confiderando folitaria quefla
circonferenza del circolo, refterebbero vicini
1 due fimili §. e 6., e gli altri due pure op-
pofti a quefti, e fimili fra loro I. . Ma que-
fla apparente abberrazione f{vanira, e ci con~
fermera anzi vieppiu nella coftante legge di
alternazione di que’ colpi, purche fi rifletta,
che quefta circonferenza ¢ foltanto I’ interno
Timite di tutto il fiftema del fulmine, e non I
efterno; e che percio i colpi in quefta difpofti
non fi guardano tanto fra di loro, quanto fi
guardano cogli altri piu efterni, e vicini, che
ad effi corrifpondono. Onde fi trovera il VI..
che corrifponde al 5., il IV. al 6., il 9. al I,
come appunto I' 1. corrifponde al I. con ordi-
ne alterno . E per non ritornare piu ful difcor-
fo di fimili apparenti abberrazioni giovera qui
‘notare, che 1 due altri wicini fimili VIL, e
VIII. fono manifeftamente alterni cogli oppofli
vicini 4., e 3.

Seguitiamo ora a raccore in linee que’ tan-
i trafori per riconofcerne I’ ordine , ¢ I alter~
Mazione coftante. Fatto apice in 8. conduco il

latp
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lato 8. III. II. 1., e I’ altro 8. IV. V. VL. Uni-

fcono quefti due lati due ternarj fimili coll’ api-
ce commune oppofto. Indi fatto apice in 4.
conduco il lato 4. 5. 6., e I’ altro lato 4. VIL
VIIL IX., ed unifcono quefti due lati due ter-
narj di trafori uno oppofto all’ altro.

Andiamo cosi con quefti quattro lati com-
ponendo, e combinando le parti efterne del
fulmine con i limiti delle piu interne parti
comprefe nella circonferenza del circolo. E
con quefla circonferenza, e con que’ quattro
lati abbiamo gia raccolti quindeci trafori, che
{i compongono , ¢ fi corrifpondono al pari di
quelli dell’ interna circonferenza con mirabile
alternazione . Poiche reftando il lato 4. §. 6.
il piu interno, rifultano ne’ tre lati efterni 8.
1L II. L, e 8. 1IV. V. VL, e 4. VIL VI IX.
tre ternarj fimili fra loro, ed oppofti al terna-
rio unico del lato piu interno 4. 5. 6., ed op-
pofti fimilmente a colpi degli apici 8., e 4.
dei tre ternarj fimili, e finalmente oppofti agli
altri colpi inchiufi nella circonferenza 1., e 3.

Qual cofa rimane ora per compiere I in-
tero corpo di quefto fulmine? Tre fori reftano
giﬁ efterni, tutti prominenti ful dritto della

anderuola, e fono il 2., il 7., il g., e quefti

tre fori fi alternano efattamente ciafcuno con

ciafcuno dei tre oppofti ternarj incavati fotto
il
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il rovefcio della banderuola, cioe il 2. col lato
4. VII. VIII. IX., il 7. col lato 8. IV. V. VL,
e per fine il 9. col lato 8. IIl. II. I

Abbiamo confiderate le combinazioni di
que’ filoni, che compongono il fulmine, e le
abbiamo efpreflfe , ed unite con linee. Ma le
combinazioni , e le linee nulla vagliono in
Fifica, quando e le une, e le altre non fono
realizzate con forze abbaflanza note, o chia~
ramente. dedotte dai naturali fenomeni, e non
fono appoggiate ad idee di cofe efiftenti nel-
la natura. Un fiftematico Filofofo crederebbe
qui compiuta la terza parte di queflo trat-
tato , ed efulterebbe di aver definita la natu-
ra del fulmine con quelle combinazioni, e
con quelle linee. Un Fifico per lo contrario
ritorna qui appunto da capo, e fi vede in-
nanzi aperto un nuovo campo di profonde
inveftigazioni. Che cofa e azione laterale?
Che cofa ¢& azione relativa? E come mal da
quefta laterale , e relativa azione quelle com-
binazioni rifultano, e quelle linee? Rifolviamo
con ordine tali queftioni.

Per azione laterale (1) de’ filoni del ful-

mine

(1) Non i confonda I azione laterale dell’ elettricitd, e del fulmine coll’
azione obbliqua, o indiretta, L’ azione laterale della fola elettrics materia di-
ende in quanto che altera il naturale ftato dell’ elettricitd dell’ aria , o di qua-
unque altro corpo coibente intorno a fe, ovvero, come nel cafo prefente, in

quanto che quelly $* ingontra in conflitto con altra elettricita gib fciolta,le rage
colta
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mine non altfo fi vuole intendere ; fe non
U effetto delle forze , che le elettriche atmof-
fere conflituifcono , intorno a qualunque por-
zione di elettrica materia, che eccitata fia, e
raccolta infieme. Non mi fermerd qui a ri-
petere ci0, che fu quefto ¢ flato fcritto da
Canton , da Epino, da Beccaria , e da me
in fine in pit luoghi. Baftera richiamarne alla
memoria it fondamentale principio, ed ¢, che
le atmosfere elettriche omologhe fi difcaccia-
no, e {1 ripellono vicendevolmente con forza
proporzionaf-e alla elettricita della flefla {pe-
cie, onde fono animate ; e per oppofto le
atmosfere animate da contraria fpecie di elet-
tricita fi attraggono, e fi accoftano vicendevol-
mente in proporzione della contraria elettricita,
che le anima. Non altro per tanto rimane,
che di confiderare 1 nove filoni fegnati con
numeri Arabici, come animati da una ftefla
.‘fPecie di elettricita ; ed animati dalla contraria
pecie di elettricita gli altri nove filoni fegna-
t1 con numeri Romani; ed avremo -con cio

due

colta in alcun modo; nel che éonfilte 1a vera idea delle Elettriche atmosfere
communemente molto confufa. L’ azione obbliqua, o indiretta non & mai imme-
diato effetto della elettricitd, ma da quefta provienc col mezzo di altro corpo,
hel quale & I’ immediata cagione dell’ azione obbliqua. 1l fulmine accende per
efempio un magazzino di polvere: L’effetro di quefta polvere accefa & obbliqua
azione del fulniine. Nelle fopracitate mie opere ho trattato di propofito dell’
obbliqua azione dell’ elettricit, e del fulmine; ed ho ridotto a quefta fpecie
d’azione lo fparo,e la projezione di palle in modelli di cannoni,e di bombarde,
¢’alere fimili macchinette da fparare, che ivi ho difegnate, ¢ deferitte
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due ordini di elettriche atmosfere omologhi
fra di loro, e contrarj vicendevolmente ciaf-
cuno a ciafcuno. Onde nella- vicendevole azio-
ne di tutte quefte e omologhe , e contrarie at-
mosfere confifte I’ azione laterale de’ filoni, che
compongono il fulmine.

Le contrarie elettricita,, dalle quali fono
animati que’ due ordini di filoni fulminei, non
fi debbono qui concepire feparate, e diftinte,
e come ifolate nelle due fpecie, ma in moto
di riunione, e¢ in vera eflervefcenza. Confifte
la contrarieta in ci0, che in ciafcuno di quelli
tuttavia predomina la quantita, e la direzione
propria della fua fpecie. E ficcome dalle f{pe-
rienze citate ful principio della parte antece-
dente rifulta, che le parti fufe , e ammollite
delle metalliche lamine reftano precifamente in-
cavate, € fpinte nella direzione della punta, a
cui fono piu vicine; indi & chiaro, che quefla
banderuola s’ incontro a diftanze preflocche
eguali dalle eftremita dei due contrarj rami de-
ferenti, che vennero nei limiti dell’ efplofio-
ne; onde refto egualmente dalle due oppofte
eletrricita fufa, e incavata.

Gli fpazj poi frappofti a que’ filoni fono
occupati dalle parti fmoflfe , e fcompofte, o
fparpagliate del mezzo refiffente, fecondo che
¢ o folido, o fluido, che fi trova tra que’

D 1i-
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limiti. Con quefte parti i mefcolano , e fi
confondono innumeraiili {chizzi, e fili minori
delle due oppofte elettricita {pinti in ogni di-
rezione dall’ impeto , e dall’ effervefcenza di
ciafcuno di que’ principali filoni. Cosi quefti
vanno diminuendofi, e perdendo I’ attivita loro
in proporzione, che fi {coftano dalla rifpettiva
punta , o eftremita, da cui furono tratti fuori;
e coll’ atto fteflo vanno faturandofi I’ una dell’
altra, e fi neutralizzano le due oppofte elettri-
cita; le quali in quegli fpazj frappofii e per
effere molto mifte, e inviluppate colle parti
del mezzo refiffente , e per eflere gia in parte
neutralizzate non fono d’ ordinario capaci di
alcuna diretta azione. Onde lafciano intatte le
parti della banderuola pofte frammezzo, e in-
torno di que’ filoni : ad eccezione di alcune
piu . vive diramazioni, che fono appena baftan-
ti a fondere in gocce qualche particella di
ftagnatura, e ad abbracciare qua, e la alcun
poco di colore.

Quefle idee , che naturalmente nafcono
dalle femplici offervazioni nella feconda parte
defcritte , fi trovano coerentiffime alle imita-
zioni del fulmine, che ho altrove efpofte dif-
fufamente , e alle induzioni,- che in: fine di
quefta terza parte ricaverd dalle grandiofe
efperienze di Prieftley, che hanno relazione

a
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a quelta 1rgomento .

“€¢uindi e chiaro lo fcioghimento della fe~
conda- quettione. Poiche non altro ¢ la relativa
azione di que’ filoni, che la flefla azione late-
rale di ciafcuno riferita non folo al fuo vicino,
ma ‘a tutti - gli altri dell’ intero corpo del ful-
mine ; € da quefkd mutua relazione rifulta, che
non deve, ne puo ciafcuno di que’ filoni ave-
re il fuo alterno vicino, come farebbe fe ciaf-
cuno’ fi confiderafle foltario, e riferito unica~
mente al {fuo contrario. Ma anzi devono in
cio inforgere delle. apparenti abberrazioni, ed
anomalie altrettanto pai difficili a fvolgerfi di-
flintamente ; quanto ‘maggiore € il numero di
?ue’ filoni, e quanto ¢ varia in forza I’ inten-
ita di ciafcuno. Indi e dal numero di que’ fi-
loni, ‘e dalla varia intenfita loro ne provengo-
no, come da elementi d' innumerabili combi-
nazioni, tanta diverfita di accidenti, e tali al-
terazioni di fito, che fembra un postento,
come riufcito mi fia di ridurli cio non oftante
a tanta regolarita, e coftanza. | |

Ed eccoci dalla foluzione flefla delle prime
queftioni condotti a rifolvere la terza , che la
regolarita riguarda , e la coftanza di quelle
combinazioni , e di quelle linee nella Fifica
compofizione di quefto fulmine. Volgiamo da
principio lo fguardo alla parte fuperiore della

D2 ban-
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banderuola, e prendiamo 1 tre ternarj I IL IIL
1. 2. 3. IX. VIIL VIL 1l primo, e I' ultimo di
quefti ternarj eflendo omologhi lafciano per la
mutua ripulfione delle loro atmosfere un libero
fpazio frappofto; ed uno fpazio anche affai
grande refterebbe tra ciafcuno di que’ filoni,
come lo ¢ tra Il. e il Il., e tra L., ¢ IX. fe
non vi foffero da una parte in fuori i filoni
del fecondo ternario oppofto 1. 2. 3. i quali
per la .attraente forza delle loro atmosfere
limitano - la vicendevole ripulfione de’ primi,
come dall’altra parte il 9. fimilmente oppofto
limita la ripulfione del IL

'E’ in vero il filone 1., ed I, che fono
i ,Pi{l liberi verfo la I'ugeriore parte’, fi fono
piu d’ ogni altro accoftati. Per contrario il
IL i ¢ piu d ogni altro fcoftato dal II.,
perché, oltre alla ripulfione meno turbata del
I, concorrono a fcoftarlo, e lo -traggono
in giu anche le attraenti forze de’ contrarj
filon1 6., e 8.

Come il 4. e il 3. influifcano fimilmente
{ull’ avvicinamento- del VII., e VIII., lo abbia-
mo gia notato ‘pin fopra. Dird qui foltanto,
che ul ternario 4. 5. 6. in mezzo al primo, e
al terzo da principio notati ne ayrebbe, ficco-
me a quelli contrario, affai notabilmente dimi-
nujta la ‘mutua ripulfione, ed avrebbe percic

con-
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concorfo a rendere piu angifto I’ interiore . {pa-
zio circolare , fe quello fleflo ternario non fof-
fe ftato in fuori attratto verfo il fondo della
banderuola dal vicino ternario oppofto IV, V.
VI., la di cui azione, ficcome in niente era
turbata all’ efterno , doveva piu liberamente
efercitarfi verfo I interno, e percio trarre an-
che piu in giu il §. del 6. |

Ed € qui I' alterna regolarita portata alla
piu fcrupolofa coftanza; mentre in queft’ unica
parte della banderuola, in™ cui s’ incontrano
nell’ interno limite due trafori prominenti 5., e
‘6., f1 trovano anche _in‘queﬁ’ unica parte due
altri oppofti nel limite piu efterno il VL, e V.
Poiche finalmente ¢ pur manifefto, che, tran-
ne quefta parte fola, ficcome il piu interiore li-
mite ¢ formato dagli omologhi filoni I. II. VIIL
IX., cosi tutto il limite efteriore e formato da
altri filoni omologhi 1. 2. 4. 7. 8. 9. tutti op-
pofti a quegli interni. |

Stimo 1mutile di trattenermi ne’ piu minuti
accidenti della vicendevole azione delle atmof-
fere di que’filoni; da cid, che abbiamo finora
offervato, apertamente rifulta I’ azione laterale,
e relativa, che i eftende intorno a ciafcun fi-
lone in forma di atmosfera , effere il determi-
nante principio e di quello fpazio intatto nel
mezzo, e della ordinata pofizione di tutti i fis

loni
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Joni intorno a quello fpazio circolare, che &
come centro di tutto 11 corpo del fulmine.
Poiché , ficcome fin qui fu dimoftrato , I
azione di ciafcun filone verfo il centro del ful-
mine rifpinge in fuori gli omologhi, e I’ azio-
ne de’ contrarj , che potrebbe accoftargli al
centro , viene limitata, e diflratta da altr1 con-
trarj piu efterni.

Ond’ e che intorno a quel centro fi com~
binano tutti que’ filoni in tanti ternarj coftante-
mente alterni; e fono il pit interno 4. 5. 6.,
indi in giro tre ternarj a quefto oppofti 1. Ik
HI. = IV. V. VL. = VII. VIII. IX., e finalmente
piu eflerni in giro alle corrifpondenti parti gli
altri due ternar) fimili al primo 1. 2. 3. = 7.
8 9. (1).

Si cancellino ora quel cireolo, e quelle -
nee , che non per altro fono flate condotte fe
non a follievo dell' immaginazione , per conce-
pire piu agevolmente la mirabile fimmetria del-
le parti di quefto fulmine; e prefentiamo in un
folo colpo d’ occhio le alterne combinazioni,
che realmente efiftono tra tutti que’ filoni.

C’om'

(1) E’ notabile quefta divifione in tanti ternarj. Ho fatta gid fono parecchi
anni una raccolta di figure attentamente difegnate del fito, che prendono varj
fitemi di globetti mobili, quando fono tefi, ed animati dalla eclettricitd; ed of-
fervo, che anche nelle figure del fito di que’ globetti predomina la divifione in
‘tre. Ma come non ho tanti fatti da poter fu quelto rendere una fufficiente ra-
gione, mi-contenterd di ripetere col Pocta = ngmero Deus impare gaudet.
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Combinazioni alterne a due in gire
nell' interna circonferenza.

L1 =IX 3= VIL 5, = 6 IL

Combinazioni a due alterne
in tutto il corpo del fulmine.

L= 2 IX = 3. VIIL = 4. VIL ¢, VL =
6. V.= 7 IV. = 8 IIL. = o. IL

Combinazgioni a tre in giro alterne
Jra di loro.
L ILIOL = 9.8 7 =1V. V.. VL. =
6. 5. 4. = VIL VIL IX, = 3. 2, 1.

Combinazioni a tre alterne in ciafcuna,
e .fra di loro nell’ intero corpo

del fulmine .
LLIL= o 8 1IL = 7 IV. 6. =
" V.. VL = 4. VIL VIL =

3. 2, IX.

In
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In vifta di si bell’ ordine; e di tanta re-

larita di combinazioni forge- un nuovo, e
vieppitt valido argomento dell’ unita del fulmi-
ne feritore di quefta banderuola. Poiche fecon-
do i canoni di probabilita .le combinazioni or-
dinate delle unita, le quali non fieno connefle,
ed animate da un comune fiftétma di azioni,
fono fuori. di wfo; e divengono poco meno,
che impoflibili, quando il numero di tali unita
crefce oltre . modo, come nel prefente cafo, in
cui nove fono da wuna parte , ed altrettante
dall’ altra . |

Nulla rimarebbe in fine a me (1), che di
rallegrarmi meco fteflo, ¢ godere della dolce
compiacenza tanto naturale a chi con qualche
felicita fi trova pur gionto al termine d’ una
importante fua opera. Ma ben lungi da quefla
lufinghevole forte , mi fento in vece flringere,
e fermar la mano pel non vano timore delle
lunghe querele, e J;He calde difpute, che ec-
citar potrebbe contro di me queflta mia ana-
lifi def fulmine tanto nuova, e tanto diftante
dalle idee non folo del comune degli uo-
mini, ma perfino de’ piu fottili, e de’ pin
fublimi indagatori della natura. .

Si perdoni al volgo, che avvezzo per fe

fteflo

(1) Dieo, che non altro mi rimarebbe per compiere V' analifi del Fulmine.
Poich¢ d’ ogni altro capo, che pud aver riguardo al fulmine, ho fatto 1’ analifi
ne’ miej faggi Fifici, ai quali rimando il L(;wrc.
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fleflo a giudicare groflolanamente; rimane qui
in ohlre da ogni parte ingannato con fallaci
immagini del fulmine e da’ Poeti, e da’ Pittori,
e dagli Scultori, i quali e defcrivono, e dipin=
gono, e fcolpifcono la deflra di Giove fulmi-
nante armata di faete , e di bende infuocate.

Concorrono ad accrefcere I’ illufione del
volgo 1 vecchj, e creduli Naturalifti, che rac-
colgono le pietre fulminee in foggia di fcalpel-
li, e di lingue di duriflima felce, e le confer-
vano, ¢ le prefentano come la materia flefla
del fulmine. Antichi avanzi fon quelli di logo-
ri firomenti di pietra, ovvero grofle goccie di
vitrefcibili materie fufe, ¢ vitrigcate dal fulmi-
ne . Nulla vi ¢ di folido nel fulmine, ma tutto
e fluido fommamente agile, tenue, attivo.

Partono da si fana idea 1 Fifici, ma ben
tofto la guaftano immaginandofi il fulmine co-
me un continuato, e pieno torrente di fulfureiy
o bituminofi vapori infiammati, o ¢ome una
detonazione d’ aria infiammabile . Vane opinio-~
ni! Pafla I’ intero corpo del fulmine per tutt:
la lunghezza d’ una folida afta. di metallo grof
fa non pin di fei linee, la quale non farebb:
capace di dar paffo a un grano folo di queg]
accefi vapori. Onde non fono meno efirane
dalla fulminea natura 1i.zolfi, i bitumi, e I
arie infiammabili, che il fieno, la legna, e L

O pol-
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polvere da cannone, 1 quali talvolta, al par

di quelli, s’ infiammano, e {fcoppiano accefi
dal fulmine . |
Dimoftrano felicemente 1 Frankliniani ¥
identita dell’ elettrica materia colla fulminea.
Né mancé tra piu illuftri Prieftley di fofpettare,
in fine della fua ftoria dell’ elettricita , che non
fofle I’ intero corpo del fulmine un continuato,
e pieno torrente, ma avelfle dentro di fe in-
torno all’ afle dei cilindrici fpazj vuoti, indi
alternamente pieni di fulminea materia. Fondo
tale fofpetto fopra qualche curiofa floria di
fulmine ; (1) e molto piu fopra quelle macchie
centrali, e quelle zone circolarmente interpola-
te di punti fufi, che egli ottenne fulle lifcie
fuperficie de’ metalli, e de’ femimetalli, fulle
quali fcarico delle grandi batterie elettriche.
Indi conclufe , che I’ elettrica materia nelle
grandi efplofioni efce in forma di cilindri cavi,
e che quefti cilindri fono formati da altri cilin-
dri piu piccoli, e folidi, ovvero di si tenue
cavita, che non ne lafciano indizio fui punti
fufi del metallo . | |
Avverte pero egli fleflo, che tali macchie

cen-

(s) Quefte, ¢ fimili interpolazioni, ed apparenti falti dell’ azione del fulmi-
ne pid felicemente fi fpiegano riconofcendolo, come lo ¢ in fatti, compofto di
floni or pfy, or meno fra di loro diftanti, or pid, or meno attivi, cc. Pallz
diramazione di quefti filoni derivano pli cfferti, che fovente fi prefentano fatti
da un folo fulmine in fuoghi diverfi, i quali non hanno alcuna conneflione fra
di loro ; e collo fteffo principio s’ intendono que’ varj cafi di Fabbriche armate
sontro il fulmine, ke quali fono flate cid nom oftante in alcuna parte colpite,
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cehtrali, e zone circolari non fono inS ogni
grande efplofione coftanti; che anzi per averle
diftinte & neceflaria grande capacita della bat~
teria elettrica, ma caricata folo mediocremen-
te . E nella fua memoria fugli anelli compofti
di tutti i colori prifmatici fatti per via di ef-
plofioni elettriche fulla fuperficie di -pezzi di
metallo, inferita nelle Filofofiche Tranfazioni
dell’ an. 1768., non oflervo pin quegli fpaz}
cilindrici vuoti intorno al punto centrale, ma
ebbe tutto lo fpazio divifo in una quantita di
concentrici anelli colorati. Anche qui per al-
tro avverte , che quando la punta, che porta
I efplofione , fi fifla foverchiamente dapPre(To R
o {i fa toccare la fuperficie metallica, 1 colori
appajono alla bella prima efplofione, ma fi di-
latano irregolarmente, ¢ non formano anelli
diftinti. Per averhi diftinti vi vuole notabile di-
flanza della punta dal metallo, ed un grande
numero di forti efplofioni. Narra in fine Prie-
fley , come Canton ottenne tutti i colori da.
ciafcun metallo, facendone con forti ‘efplofioni
fquagliare dei fottili fili ftefi fopra la fuperficie
di pezzi di vetro, | |

Ritenendo fermi si luminofi efperimenti,.
ed efaminandone con imparzialita le confeguen-
ze , mi fembra, che ne quefli colorati circoli,
ne quelle macchie, né¢ le interpolate zome pof~

L2 fono
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fono indurci a ftabilire I ipotefi della effufione
di elettrica materia nelle grandi efplofioni in
forma di larghi cilindri cavi, fimili a quelle
zone , o a que’ circoli colorati. Ed in vero,
fe dalla forma delle zone, e de’ circoli la figu-
ra fi vuole dedurre dell’ elettrica materia ef}ﬂo-
dente , ficcome quelle zone, e que’ circoli {fono
tanto piu riftretti, quando la punta efplodente
¢ pit vicina alle metalliche fuperficie, e fono
tanto pitt grandi, quando in parita di carica ¢&
piu diftante la ftefla punta, ne rifulterebbe ne~
ceflariamente , che tale figura dell’ elettrica ma-
teria fofle: conica coll’ apice ; o fegmento piut
angufto nella punta ftefla, e non gia cilindrica.

- Secondo il parer mio Perb nella elettrita
‘materia cfplodente non vi e cavita alcuna né
conica , ne cilindrica. Poiché¢ primieramente
quelle macchie, e quelle zone fono di fatto
formate di punti metallici fufi feparati, ¢ di-
ftinti . Il che naturalmente dimoftra, che quella
efplodente materia ¢ divifa non in cilindri ca-
vi, ma in altrettanti fili piu denfi, e attivi,
quanti fono i punti fufi del metallo. Non fen-
za ragione preferifco il nome di fili a quello
di cilindri I](;lidi; poiche il nome di cilindro
introdurrebbe gratuitamenge, e contro I efpe-
rienza |’ idea d’ una dirgéone retta, e co({)an-
te in ciafcuno di que’ fili, la quale non puo

aver



aver luogo; effendo quefti follecitati al moto
niu dalla mutua azione fra di loro, che da al-
“ra incognita, e precaria forza vibrante. Quin-
di non lafcier6 per maggiore chiarezza di av-
vertire , che da quel nome di fili, o filoni, f1
deve rimovere I' idea di uniformita, e perfino
‘alvolta di continuita .

~ E’vero, che ‘que’ fili fono qui diftribuiti
in circoli, ed in zone circolari. Ma cio fucced,
le foltanto 1. con certa forza di carica, 2. a
certe diftanze, 3. con certa figura delle punte
efplodenti. Cio¢ a dire quandgo la materia ef-
plodente fi trova raccolta in grande quantita,
ma cio non pertanto mofla, e {pinta alla mu-
tua azione con certa temperanza, ed. effufione,
che puo facilmente: concorrere a quella circo-
lare diftribuzione. Cio non altro prova in {fom-
ma, che tra le molte figure, onde fi combi-
nano, e fi compongono que’ fili nella efferve-
{cenza loro, vi-¢ anche in certe fezioni, e con
certa intenfione della fcarica la figura circola-
re; ma non prova mai, che tali fili fieno in
tutta |” eftenfione loro diftribuiti in circoli, in
zone , o cavita né coniche, né cilindriche, ne
circolari. Poiche in fatti mutate le diftanze, le
figure delle punte, o I intenfione della carica
Pt non § incontrano tali zone, e circoli, ma
altre figure con ordine corrifpondente alla vi~

cin-
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cendevole azione di que’ fili, i quali per effere
tenuiffimi non eftendono molto fuori di & la
relativa , e laterale forza loro, ¢ reftano per-
cio affai vicini. | | |

Ma quefti metodi & inveftigare la figura,
e la forma dell’ elettrica materia efplodente ¢’
indurranno fempre a mio credere in manifefte
illufioni, fin tanto che vorremo confiderare le
figure imprefle fulle fuperficie da quelle efplo-
fioni, come fezioni d’ un intero, ed uaiforme
torrente. Non abbiamo ragione alcuna di crede-
re |'efplofione fimile a fe flefla in niffuna parte
della fga lunghezza. E le figure acconciamente
impreffe {ui corpi efpofti a qualfivoglia efplo-
fione , indicano I individua figura, ¢ pofizione
della foftanza efplodente in quella fola fezione,
in cui ¢ la fuperficie percoffa, e non altrimen-
ti la ﬁ%ur‘a delle antecedenti, ¢ confeguenti fe-
zioni. In fatti come pud neppure fingendo im-
mag’inarﬁ.uniformité in una inteftina agitazione,
che ha tutti 1 piu vivi- caratteri di violentiffima
effervefcenza, in una continua collifione ; ed
eftinzione di forze? Come mai in tali generi.
di fluidi, che or fi accendono, e §' infiammano
contro gli oftacoli, o dentro i conduttori trop-
po angufli; or fi raccolgono taciti, ¢ {i unif-
cono nell’ incontro de’ conduttori capaci?

Non fara fuperfluo I accennare qui di

volo
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volo la differenza, che in ordine alla prefen~

te ricerca della figura paflar deve tra la elet-
trica, o fulminea materia, quando ¢& fimpli-
cemente eccitata, e raccolta ifolatamente una
{pecie diftinta dall’ altra; e quaado quefte due
pecie fono in moto nel riunirfi, e fanno ¥
efplofione. Poiché & un elementare principio
notiffimo, che non fi da mai efplofione fle)

za il moto di una delle oppofte fpecie di
elettricita ifolata , e raccolta nell’ atto di riu-
nirfi all' altra oppofta, comunque fofle quefta,
o f{imilmente raccolta, e ifolata, ovvero am-
piamente fparfa in grande fiftema di condot-
tori, o in tutto il globo terraqueo. Ed e in
quefto fenfo , che ful principio dell’ articolo
quarto de’ miei Fifici faggi ho diffufamente di-
moftrato, che qualunque fcintilla, e perfino I
aura elettrica e una vera efplofione; che fe
non ne’ gradi confifte, e nel rimanente e va-
niflima la diftinzione di elettricita di fcintilla,
e di efplofione, come fimile diverfita di gra-
di vi e tra I'una, e | altra efplofione. (1)
Dalla pilt tenue aura, e fcintilla fino alla piu
fragorafa efplofione tutto fi fa per una delle
due fpecie di elettricita nell’ atto di riunione
colla fua oppofta. Nel primo ftato per tanto

in

(1) Quefta verid & ftata di recente confirmata dall’ illultre mio Collega
Don Aleflandro Volta,
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n ci:fcuna fpecie di elettricita ifolata , fembre
a prima vifta ovvio, e manifefto non altre
effere la fua figura, che quella de’ condotto-
ri flefli ifolati, che la contengono. In mezzo
pero a si ovvia, e facile definizione quants
ofcurita , e quanta incertezza ancor non c.
refta? Si fa fino a qual limite quella s in-
terni nella flefla mafla de¢’ condottori ? Si fz
come fi difponga efteriormente fu quefti? Ch
fa, fe ne occupi tutti i pori? Se fieno gli
flefli punti vacui occupati da una, che dal
altra fpecie ! ovvero fe in pori diverfi , o
intorno a diverfe facce delle componenti par-
ti minime de’ condottori fi difponga una, ¢
non I’ altra fpecie ? Chi fa in fine quali in-
tervalli reflino tra le ftefle componenti parti
di ciafcuna fpecie di elettricita? Quefte, e fi-
mili queftioni reftano da fcioglierfi prima di
definire o la figura in maffa, o la Xgura de’
componenti dell’ elettrigita ravvifata nel primo
fenfo , cioe in iftato di feparazione.

Or fe in niun conto ci € nota, né di
leggieri {perar ci lice d’ inveftigare la ﬁgura
ne in maffa, né de’ primt componenti delle
elettricita divife, e in certo modo di efpri-
merfl quiete , e ftagnanti : Come pretenderemo
di definirne la figura , quando quefte fono
nel piu rapido movimento, e nella pin vio-

- lenta
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lenta agitazione ? Ed appunto qui pure fi pre=~
fenta la ftefla apparente felicita di definire, e
decidere. Non e a tutti nota la ferpeggiante
figura del fulmine? Non € nota 1" emula figura
delle grandi elettriche’ feintille . o efplofioni ?-
Non fono noti nelle minori {cintille: 1. diftinti
caratteri del pennello, e della flelletta? Tutte
illufioni! Non v’ ha gindizio piu fallace , e in~
certo, che la figura de’ ‘_Corpi-i}ucidi , ' piu an-=
cora degli infiammati, ¢ pi in fine quando-
{fono in rapido iqro. Non dubite punto, che.
la fiamma, e la luce indi {parfa dalle elettriche
fcintille ;non fia un effetto . della :combuftione
or placida’, e blanda; ‘or rapida, e impetuofa
proveniente dalla miftura, .ed effervefcenza ‘d¢
minimi componenti delle due oppofte elettrici-
ta, che per tal via tendono a faturarfi I' una
dell’ altra , e riunirfi. Non .dubito, che in
fiffatta infiammazione la precipua. caufa -nen
confifta. della accenfione, e diKru.ggimento di
altre materie infiammabili a quelle frammifchia-
te, o :vicine. Non.dubito in fine, che. indi
maflimamente non traggano. origine le tante
differenze di forma, dr vivacita, e di colori,
alle . quali foggiace la ftefla fcintilla, fecondo
la diverfita de’ mezzi piir, O meno rari; .umi-
di, o fecchi; puri, o mifli ec. Poiche non fo
indurmi a fupporre un folo fluido agente per

¥ fem-



42
femplice urto, o percoffa, come un acciarino,
o come un etere alla Cartefiana vibrato. In
tutte Eerb quefte ipotefi refta egualmente cer-
to, che in tanto.moto non puo fe non illufo-
ria effere la figura della. fiamma , e della
luce ; ed & pin certo ancora eflere la fiamma,
e la luce ben diverfa dalla elettricita, di cui fi
vorrebbe definir la figura. |

Ed oltre alle ottiche illufioni v’ ha com-
munemente nel ferpegfgian’te fentiero del fulmi-
ne un inganno di profpettiva, , Poich¢ fi pren-
de come verticale, e 1 un fol piano rifiretta
la via del fulmine, che e in realta eftefilima
per piu miglia in direzione curva bensi, ma
di ampia, e larga curvatura, e condotta per
piani varj, e diverfiffimi dal verticale full’ oriz-
zonte . Si vedono d' ordinario 1 fulmini fuori
del loro punto di vifta, e percio in ifcorcio ,
e contraffatti. in que’ tortuofi ferpeggiamenti.
QOccorre a me fovente nelle vafte pianure del
Milanefe di offervare de’ temporalt appoggiati
alle catene de’ monti intorno, fecondo tutte le
pofizioni. E quando il fentiero del fulmine mi
fi prefenta in giuflo profpetto, eftefo fecondo
“la fua lunghezza, vedo I illuforia firifeia ful-
minea per lungo tratto fenza alcun ferpeg-
giamento, € con femplici curvita, e feni am-
pilimi,

In
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In ordine poi al pennello, € alla flellet-
ta, che fulle punte de’ condottori apparifco-
no, mi riftringero ad una fola fra ﬁ)e tante
rifleflioni , che mi fi prefentano per annien-
tarne | efprefflione. Sono al dire de’ Frankli-
niani quelle punte egualmente atte a gettar
fuori, che a bere I elettrico fluido. Sta be-
ne, che fieno atte a gettar fuori; née v’ ha
qui manifefta ripugnanza colle note idrauli-
che , o pneumatiche , o pirologiche Teorie.
Ma che per facilitare , ed accelerare 1" ingref-
fo d’ un fluido Iparfo, forza fia di fminuire,
e firingere I’ apertura , per cui deve quello
introdurfi; mi par tanto ripugnante, e tanto
ridicolo, quanto, ‘per fervirmi di un triviale
efempio, fe uno prendefle’ a‘perfuaderé, che
per meglio imbottare , e piu facilmente, il
vino verfare fi debba non, come fi ufa, nel-
la aperta, e larga cavita dell' imbuto, ma
al rovefcio nell’ apice ancor piu affottigliato,
e pit riftretto. |
Lafciamo per ora fimili difcuffioni, e ri-
torniamo alle Prieftlejane {perienze : E que’
circoli in fine diverfamente colorati, che riem-
piono ! intero fpazio percoflo da forti efplo-
fioni ? E’ troppo manifefto , che tanto .col me-
todo di Prieftley , quanto con quello di Can-
ton rifultano quelli dallo fpandimento, e di-
Y2 lata-
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latazione de’ punti metallici fufi, ¢ ridotti in
continue lamine .vitrefcibili di varia groffezza,
alla quale 1a varieta corrifponde di que’ co-
lori. E percio non fanno que’ circoli veruna
prova , né efpreflione della effettiva figura
della ‘materia efplodente . Ma "indicano - foltan-
to i gradi della ‘maggiore , o minore attivita
di fquagliare ,».¢ di {pandere in lamine piu,
o.meno grofle la metallica foftanza vitrificata,
che corrifponde’ alle replicate - efplofioni.

- Et quelle zone intatte frappofte -alla mac~
chia centrale , e alle pin efterne zone pun-
teggiate - di’vmetallica - fufione ? - Quelle quanto.
alla figura.fono-al’ pari di -quefte accidentaliy
e foltanto - proprie ., ficcome: pi1 fopra vedem~
mo, di cel‘?tez'circ‘of’canze';déllaf:efp{)oﬁone'. Nel
rimanente -pol non provano .vacuita, ma bensi
o miftura della materia efplodente . colle. parti
del mezzo refiftente, o faturaiione . colla ma-
teria procedente dall’ oppofta: punta : piu -di=
ftante ;  onde ne rifulta la minore: attivita di
fondere il ‘metallo , & di lafciare fulla fuperficie
veftigj del fuo paffaggio . Poiche ecco 1" ultimo
rifultato coftante delle Prieftlejahe, € delle. mie
{perienze : In. ogni efplofione -condotta tra due
oppofte punte eguali vi € preflo ciafcuna pun-~
ta. un limite, ‘In cui la fufione fulla faccia d’
una lamina metalliea frappofta ¢ piu riftretta,

e pil
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e piu profonda; Indi a diftanze eguali dall’una;
e dall’altra vi ¢ un limite di fufione piu eflefa,
e meno profonda; al di la di quefte diftanze
non meno dall’ una, che dall’ altra.punta va
fcemando la forza di fondere, e riducendofi al
nulla. Onde puo la metallica fuperficie frapofta
trovarfi nel limite, in cui o piu profonda, o
piu eftefa fia la fondente forza dell’ elettricita
d’ una punta, mentre quella dell oproﬁa pun-
ta ¢ gia fuori del limite d’ ogni.fua attivita.

Sarebbero ben piu idonei a rapprefentarci
la figura dell’ efplodente materia que’ fori, che
s’ incontrano nel vetro delle bocce armate, e
rotte per:la veemenza .della carica, o della
efplofione. Poiche non ¢’ ¢ qui materia, che
{i flenda, o fi dilati a confondere i limiti dei
fili feritori; e non vi €& I’ indiretta azione delle
colorate lamine {quagliate , che concorra a far-
ci illufione. Ma fe attentamente fi rifletta ai
fenomeni di quelle bocce, che fi rompono, o
quando fono fole, o quando unite fono molte
infieme a formare una batteria, ¢ facile a ri-
conofcere , che la rottura non fuccede ordina-
riamente giammai in quella parte della boccia ,
fopra la quale fi dirigge efternamente il colpo
della fcarica per via dell’ arco conduttore. An-
i ben fovente fi rompono le bocce fpontanea-
mente , fenza che s introduca, o fi comprenda

for-
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fortu?tamente introdotfa niuna circolazione efter-
na per I efplofione. E percio fi fa la rottura
attraverfo la flefla groflezza del vetro per I’
interno sforzo, con cui i attraggono vicende-
volmente le due oppofte elettricita. Ed in
quefto cafo fi fa fempre la rottura in quelle
parti, che fono di vetro meno puro, e per-
fetto , e cosi anche meno refiftente alle elettri-
cita, che i sforzano d’ infinuarfi , ed aprirfi

qualche via. attraverfo del vetro.
E fimilmente quando s’ introduce coll’ arco
U efterno circolo dell’ efplofione, fi. rompono
anche le bocce per interno sforzo, determinato,
e accrefciuto - con ¥ atto fleflo in quelle parti,
contro le quali fi appoigiano le ‘'oppofte elet-
tricita, per prendere efternamente lo slancio,
con cui fi fcaricano. Indi, quando non s’ in-
contrano altre parti pit deboli, o meno refi-
flenti , che cedono a preferenza delle altre,
contro le quali i aggrava lo sforzo, fuccede
la rottura '36113 bocce nelle parti, che diretta-
mente fi oppongono a -?uelle , nelle quali cade
la fcarica condotta per I’ efterna via dell’ arco.
 Qualunque perd fia la .via, per cui la
rottura fuccede , € quefta certamente fempre
un azione della elettrica materia. Onde dalla
figura , dall’ ordine, e dal numero de’ fori,
che in tale atto fi formano nelle: bocce infrante

pud



pud con qualche verofimilianza dedurfi la con<
figurazione di que’ fluidi in. moto. Non vi &
in tante bocce rotte, defcritte da Prieftley, che
un folo cafo, in cui intorno al foro principale
fi trovi un cordone. circolare di fenditure; e
un altro cafo, in cuil intorno ad un foro fatto
in forma di flella fi eftendono innumerabili fen~
diture piccioliflime in forma di raggi.

Merita in quefto. luogo di narrarfi un fatto
recente , che iﬁuﬁra non meno fimili fenomeni,
che la generale Teoria , da cui dipendono.
Nell’ autunno dell’ anno 1778. fu in Aleffandria:
la Cafa del Sig. Ingegnere Cafelli colpita da
un fulmine, ‘il quale non lafcio altro danno,
che nei vetri d’ una mezza fineftra fopra il ri-
piano d’ una fcala. Di que’ vetri, che erano
fottili, di pafta affatto ordinaria, e grandi po-
co meno cﬁ cinque pollici, niuno fu rotto con
fenditure da un lato all’altro ; ma in parte fue
rono trapaflati con uno, due, e fino a tre fo-
ri, falva nel rimanente ! integrita della laftra.
Da ciafcuno di que’ fori, che erano larghi in
circa due linee, e mezzo, partivano delle fen-
diture in numero non minore di cinque, e fo-
vente maggiore, come altrettanti raggi, lunghi
poco pit d’ un mezzo pollice, e diftanti I’ uno
dall’ aﬁrod’ ordinario ad angolo quafi eguale..
Tutte I eftremita di quefti raggi erano connef-

fe
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fe CO?.I altre fenditure in forma d’ archi di po-
chiffima conveflita , le quali formavano una fi-
gura preflo che regolare intorno al foro cen-
trale . Ed altre fimili fenditure piu interne , di-
flanti or appena una linea, or non pi di due
linee I" una dall’ altra formavano fopra iue’
raggi altrettante figure interne, concentriche,
e fimili alle prime. Talche faceva maraviglia,
come que’ tanti pezzetti' di- vetro,. divii da
tante fenditure , cge paffavano da parte a par-.
te, poteflero reftare in fito. In fatei alcuni
erano gia'caduti, ed altri cadevano ogniqual-
volta, che fi {cuoteva la fineftra brufcamente.-

Offervai anche nell’ ordine di que’ fori una
certa fimmetria di ternarj; ma non ebbi tempo
di fare ulteriori offervazioni, e di prenderne
il tipo. Ne lo giudicai di molta utilita, poiche
nel vetro non fi diftingue tanto apertamente,
come nel metallo , la direzione oppofta di que’
filoni , che lo traforano. I

Io ftimo, che tanto quefli, come que’ rag-
gi, e cordoni circolari di fenditure, che offer-
vO - Priefiley nelle fue bocce rotte , non dppar-
tengano, che all' indiretta azione della efplo-
dente “materia , cioé fieno fecondario effetto
della velocita', e dell’ impeto , con cui quella
o paffa, o fi slancia dai punti intorno al foro
centrale ; il quale impeto fa fimili fenditure,

mentre
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mentre fi commurica in un corpo duro, e fra-
gile, come é il vetro.. (1) Siccome da fimile
impeto io ripeto I’ acuta ‘puntura, che fenti lo
fleflo Prieftley fulla punta del dito, che a forte
s’ incontro  fopra la parte- ftela. d’ una boccia
nell’ atto , .che ivi fu traforata. Ed in qualun-
que. ipotefi -que’ fori centrali con fenditure in-
torno dimofirano: ce¢rtamente: pieno , e piu_at-
tivo I afle di quel filo della materia efplo-
dente.: y - R
In .propofito di: quefto, che con fragore,
e lampo, ed; effufione. di odore veramente ful-
mineo attraverso .upa  intera Fabbrica , fenza
lafciare altro- fegno, .che; que’ fori. ne’ vetri, che
defcrifli., notero -qui; un altro fulmine ‘da me
oflervato nello . fcorfo Autunno nel Moniftero di
S. Cattarina in Voghera, il qual fulmine pafso
dal Campanile , e pel- fianco. della ‘Chiefa pub-
blica attraverso dper- larghezza la. Chiefa inter-
na per la via d’ una grofla chiave di ferro,
fotto la quale vi ¢ I organo con ampio ingal-

G-  fampnto

(1) Non ¢ la quantith della ercoffa, che fa fimili rotrure ; ma certo modo
di vibrazione, per cui lé; parti ‘minime componenti reftano slogate dal priftino
loro limite di coefione. Ed ¢ un fimil modo di vibrazione cagionato ncl verro
dalla improvvifa parténza, o dal rapido pafliggio della elertricith , che io chia-
mo indiretta azione di quelta. Una fpecic di elettricitd attraendo la fua contra-
ria attraverfo la groffezid ‘della vitréa lamine tende, e comprime le parti mini-
me componenti del vetro; Indi partendo rapldamente, le. abbandona. Quefte
percid el rimetterfi alla naturale foro fituazione fi fcuotono non aftrimenti, che
fc foflero urtate con impeto; ¢ per tal modo quelle parti ftefle cal volia fi

feparano, e lafciano cosl una rottura, ovvero dei peli intorno al ocentro di
gvella vibrazione,
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famento di legno piantato ful pavimento a pian
terreno . In tutto quefto fuo fentiero non lafcio
il fulmine, che plccmle fenditure di calcina fca-
gliata dai muri; ‘e nella cafla, e nelle canne
dell’ organo, che trapafsd ‘da’ capo a fondo,
non fece alcun -dafino; ma foltanto vicino al
pavimento fufe perfettamente quattro di que’
molti foteili ‘fili di ferro, coi quali fono uniti
ai: regiftri 1 pedali dell’ organo.

Un altro fulmine fimilmente nella Confra-
ternita di S. Innocenzo di Pavia pafso dal cam-
panile, e uflego per la via- d’ un canale di
ferro fopra bagref’ua ove attraversd verti-
calmente tre - piani ‘di- ftanze fuperiori, nei fo-
lari delle: quah fece dei piccioli fori preﬂ'o al
muro con qualche affumicamerito non meno in-
torno a que’ fori, che nei lembi di altre mate-
rie combuftibili , che mcontro in quella dire-
zione, ma non appiccio il fuoco, che in fondo
ad un vecchio fcaffale a pian terreno della’ Sa-~
greftia medefima .

Nella via dei due ultimi fulmmx v1 erano
bensi molti tratti metallici aflai capaci a con-
durli; ma non erano quefti ne unitt, né vicini
fra loxo da formarne un conduttore continuo .
Talche que’ fulminei torrenti fono ftati condotti
per molti, e grandi tratti non metallici con fa-
cilita prefloche eguale .

con-
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Conclude primieramente da quefte Stre. of-
fervazioni, che que’ tratti non metallici, che fi
chiamano commupemente . interpolati, e inett
a condurre la fulminea materia, non. lo fono
fempre. realmente per il fulmine; e in oltre che
puo il fulmine e traforare , e fondere, e ac-
cendere in alcun punto del fuo fentiefo, fenza
che fia obbligate a lafciare nel' rimanente altro
notabile, e permanente fegno del fuo paflaggio.
| .PremefFa quefla cognizione pon irmagina-
ta, ma dedotta da fatti ben avverati, paflero
ad accennare altre oflervazioni, che fembrano
analoghe alla banderuola Cremonefe’. Abbiamo
in Pavia ful frontifpizio della Chiefa del -Mona-
ftero di S. Chiara cinque grofle sfere cave di
rame , tre delle quali hanno molti fori, che
fembrano fatti in oppofte direzioni, e nel ri-
manente non vi ¢ veftigio di breccia fulminea .
Mi fcrive: da Milano il Chiariffimo. Profeflore
Cavaliere Landriani, che nelle banderuole del
campanile di S. Antonio, e di S. Giovanni i1n
Conca, e in alcune altre fi offervano col Te-
lefcopio molti fori in direzione fra di loro op-
pofta . |
Non, dir0, che quefti fori fieno efferti del
fulmine ; poiché prima d’ aflerire d’ uopo &
offervare, e verifgcare molto diligentemente .
Dird bene, che qualora offervati piu davvici-

G2 1o
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no rifultino veramente fimili a que’ fori, che
abbiamo -defcritti nella: banderuola‘ Gremonefe,
potranno -anche quefli-crederfi fatti dal fulmine,
fenza che debba muoverci fcrupolo di.non we-
dere rovinate', e diftrutte le' piramidi, che fo-
flengono le sfere, n¢ i campanili, fui. quali
girano le banderuole. Poiche i fatti poco fa
premeflt ¢i moftrano abbaftanza chiaro ; come
pud, e fuole il fulmine fare effetti notabiliflim?
1 un fol punto, e niuno, o piccoliflimo effet-
to permanente in tutti gli aleri punti del {uo
fentiero . B -

Non ¢ facile -a definirfi come cto fueceda.
Se pero vogliamo ragionare coll’ analogia- delle
grandi efplofioni artificiali, pud il fulmine in
fiffatto modo operare 1. Perché im tutto- it ri-
manente del fuo fentiero fia troppo divifo, e
quafi rarefatto; e foltanto in quel puato fi con-
denft, ove piu notabile rendefs la fua azione,
come lo indicaro le Prieftlejane imitazioni, e
e mie. 2. Perche nella fuperficie, o folidita
de’ muri delle fabbriche colpite fi trovino fla-
bilmente , ovvero s incontrino nell’ atto, che
fcoppia il fulmine, tali materie atte a condurlo
innocuamente , non altrimenti, che 1. continui
‘conduttori metallici ; benche non fieno quelle
finora flate aflai diftintamente offervate. 3. In
‘fine perche il fulmine in tutti i punti del fuo

{en.



fentiero , benché in tutto fimili riguarcsig alla
forza conduttrice , o alla interpolazione de’ £l
conduttori, non ha pero in fe fleffo eguale
attivita, e fa confeguentemente effetti ove mag-
giort, ove minori.

Quefta terza ragione , che pin- d ogni al-
tra tocca ¥ intrinfeco modo di azione dell’ elet-
tricita, e’ del fulmine non debbe prenderfi -per
una femplice poflibilita, o per una .probagile
congettura. Anzi ¢ un fatto, che {perimental-
mente . rifulta. da quelle mie imitazioni dei ful-
mini, nelle quali io conduco una forte fcarica
elettrica attraverfo ad una ferie di macchinctte
unite' ‘con altrettannt fili di . ottone, interpolati
nel centro di ciafcuna macchinetta a diftanze
eguali, o. difeguali, come a me piace. Ho co-
flantemente oflervato., che, pofte tutte le altre
cofe pari, gli effetti d’ una medefima individua
fcarica. fono ‘maggiori .in quelle macchinette ,
che fono piu vicine alla faccia carica, e vanno
gli ftefli efferti diminuendoft, e in fine fvanif-
cono . quanto /piu crefce il numero delle inter-
polazioni, cominciando dalla prima, che pel
primo filo d’ ottone communica colla faccia ca-
rica dell’ elettrica batteria .

Non ho _provate, fe nella intenfita , o for-
za di tali effetti abbia influenza veruna la bre-
vita , o .lunghezza. de’ 4li &' ottone, coi qua-

i
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li unire fi ‘debbono- taly macchinette.

- Neppure ho provato ,fe caricando la bat-
teria con elettricita negativa, fuccedano gli ef-
fetti colla® ftefla. coftanza, e fomiglianza, che
colla pofitiva. Ho tutte le ragioni di fofpettare
di si; ma non percio. voglio afferinlo. So be-
niflimo , che "correndo per:-via' di’ analogia ;. e
di raziocinj fi fa un cammino immenfo; ed al
contrario per definire, ed éfaurire efattamente
un folo fatto cardinale colla guida .delle efpe-
rienze fi logora 1l .piu delle volte la vita del
Fifico prima d'arrivarne al fondo- . Ce ne.por-
ge eféempio il terzo -librd dell’ ottica di NEW-
ton. Vorrei, che chi ha ¢ommodo di grandi
batterie elettriche tentafle con diligenza le coms
binazioni .da me indicate; e non dubito punto,
che ne cavera dei rifultati importanti: per la
teoria elettrica; e potra per via di tali indu-
zioni riconpfcerfi dagli effetti dei fulmini, quali
fieno i punti pin vicini alla: fulminata carica,
che fcoppia ne’ temporali. Poiche ad altro poi
non deve riduri la tanto agitata queftione del-
la direzione det fulmini, che alla ricerca, e
cognizione di que’ punti, che nel fulmineo fen-
tiero fono piu vicini- alla fulminante batteria
naturale . Ma tempo e ormai di flringer le ve-
le , e por termine alle ricerche nofire fulla fi~
gura cﬁella fulminea materia efplodente.

Sem-
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Sembrarebbe per tanto piu ragionevole d’

inveftigarla non dalle fenditure, ma dalla difpo~
fizione, e figura de’ trafori, che fi trovang in
ciafcuna boccia rotta, i quali non di rado fono
fino ad otto diftinti. Or quefti fecondo le piu
efatte offervazieni non hanno alcun ordine cir=
colare coftante, e fono per lo contrario coftan-
ti nel dimofirare attivita maggiore nell’ afle di
ciafcuno , che nel contorno. Potremo quindi
vieppit plaufibilmente concludere, che quelle
apparenze di cavita cilindriche , delle quali ﬂpil‘t
fopra fi fece menzione, non fono, che I' effet-
to di una delle infinitamente varie combinazio-
ni de’ fili, onde realmente ¢ compofta la ma-
teria efplodente, i quali d’ ordinario fono divi-
fi, e ripartiti in diftanze, e groffezze diverfiffi-
me , e talvolta fono tanti in numero, e tanto
vicini nella loro diretta, ed obliqua azione,
che adombrano la figura di una, o pi zone
circolari. Il che nella banderuola fi offerva in
grande , e diftintamente nel circolare limite in-
terno. E potrebbe anche agevolmente ridurfi a
circolo un tantino allungato, ed alquanto ef-
centrico. verfo C D, I efterno limite 1. 2. 4.
VI. 7. 8. 9.

Ad abbandonare quelle cilindriche cavita
fi riduranno, io {pero, i Frankliniani fenza
grande ftento. Ma di quante noje, e forfg

‘anche
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anche fmanie non fara in pii d' uno cagione
la banderuola del campanile de’ SS. Siro, ¢
Sepolcro . Il defiderarum di Symmer , di Fon.
tana, di Barletti! Le noje ¢i muoveranno- a
compaflione ; le fmanie non c¢i muoveranno a
fdegno; Non dubitiamo, che licear Chiis effe
immodeflis.

05~



OSSERVAZIONI

Sopra gli uft Medici
della Elertricita .

Nluno pit di me ha occafione; e diritto di
fcrivere fopra quefto argomento ranto in-
tereflante , ¢ tanto a giorni noftri. agitato nelle
Medica, e Fifica Storia. Non gia che io {)i&--
d’ ogni altro in cio pretenda fuperiorita di
mi, o di efercizio; ma perche il temperamento
mio fenfibile, e certo particolare ardore nelle
elettriche ricerche mi hanno replicatamente po-
flo in circoftanze di provare la perniciofa azio-
ne, e forza della elettricita fopra I' ecomomia
animale . \

Molte furono in diverfi anni le mie malat-
tie , che ebbero la flefla origine, e tutte furo-
no f{omiglianti nelle precedenze, e nelle con-
feguenze . Defcrivero, I’ ultima, che fu la pin
grave , ed eftremamente pericolofa. Precedette-
ro veglie oftinate, e dolori ardenti di vifceri,
maflimamente di notte fino verfo il giorno, i

uali fi efacerbavano per ogni efterna impref-

ione di freddo. Un interno continuo fenfo di

freddo; e avvicinandomi troppo al fuoco un

fubito fudore freddo, ed una minaccia di deli-

quia., Lo (teflTo ma con minor forza mi acca-
H deva,
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deva , trattenendomi affai lungamente in piedi.
Un continuo languore, e rifentimento, affatto
contro il mio folito, in qualunque ufo dei fen-
fi, e delle facolta della mente.

Quefto era lo flato di mia falute dai primi
di Gennajo dell’ anno 1778., per effermi nell
antecedente mefe' di Decembre, maflime in fine
oceupato in elettrlche fperienze nel modo , che
accennetroO:. in” appreﬂo,' e la marttina -degh 8.
fui forprefo da’ due mortali' deliquj , immediaté
eﬂ‘etto di qualche perdita di fanguc in parteé
gia aggrumato , e corrotto negl inteftini . Mi
lafciarono -quelli con eﬁrema profhamone i
tutto il fiftema neivofo, e’ mufculare; e con
tale 1mpover1mento di nutrizione ; che" 1(1‘1 per
quattro mefi in afpetto veramente Ladaverlco.

L’ immortale Profeflore 5 ord’ Regno Ar-
chiatro Sig. Don Gio. Bartifta Borfieri, clie -per
fua bontd fi moffe a mia falvezza, riconobbe
la prmc1pa1e fede del’ male” negli inteftini; e
percid mi trattd a luago ‘con mifture cordiali
di {pirito vitriolico' dolcificato , con decozioni
di chma, con ‘tinture marnah, e con fieri al-
telﬂtl or di’ acetofa, or di cicoria; e col con-
tinno ufo ditelifficri or calibeati, ora afodini .
Nel gran chldo poi della fiate feci”ufo:di ¢~
que ac1dulate con uni preparazione marzrale

1 piu lmpmtantc prefervativo pero fu di
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aftenermi dall’ ufo di elettriche fperienze. Non
vorrei qui, che fi prendeffe I elettricita,, come
il veleno della vipera, che alla mepoma ferita
da morte irreparabile. L’ ufo , che mi porto
notabile pregiudizio, fu di:efperimentare con
forti macchine, e con frequenti efplofioni per
piu fettimane confecutive le quattro, e le fei
ore di feguito ogni giorno, ed anche pin d'
una volta al giorno. Nel che mi furono dili-
genti, ed abili compagni il Sig. Dottor Pedot-
t1 allora ftudente di Medicina, ed Alunno del
Reale Collegio Ghislieri, e piu frequente il Sig.
Code, ora Decano dello fteflo Collegio.

Né venga ad alcuno in mente di fpiegare
gl’ incommodi, che indi in me derivarono, co-
me effettt della fola azione di corpo, o
contenzione i fpictio. Poiche trattenendomi fi-
mibmente jnoalim generi di {perienze non elet-
triche nmu troyai bensi {poflato, e fiacco, ma
non mai con fimili accidenti, ne confeguenze,
come quande mi occupai di elettricita.

"Anzi io ho conofciuto un fingolare contra-
fto di effetti fra le elettriche, e le fperienze di
altro gencre. Quefte mi debilitano , ¢ mi ftan-
cano piu nella calda , .che nella fredda ftagio-
ne: al contrario le elettriche m’ indebolifcono ,
¢ mi pregiudicano aflai meno di eftate, che
d’ inverno . Del che, oltre ai replicati cafi

11 2 an-
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antecedenti , ne-ho ‘un recente efempio. Nel-
le ultime fettimane di Agofto, e nella prima
di Settembre dell’ anno fcaguto io ho ccondotte
a termine otto combinazioni di nuove fperienze
fulle punte ‘metalliche , fperienze - feconde di
nuovi rifultati ; che pubblicherd a fuo tempo,
nelle quali ebbi ogni giorno compagno il Sig.
Angelo dalla Zoppa diligente, e attento ftuden-
te di Medicina, d’ ordinario dalle 11, ore d’
Italia fino alle 18., ¢ 19., oltre a pil ore della
notte, che fperimentava io folo col mio Dome-
ftico . Eppure non provai con cio, fe non tol-
lerabili incommodi. Al contrario avendo io ri-

ighate fimili fperienze ai primi di Novembre,
Eaﬂarono due giorni per farmi cadere in un
deliquio nell’ atto fleffo delle fperienze. E cio
'nia(ﬁmamente perche ad Autunno avanzato io
fono affai piu debole di falute, che nella flate.

- -Chi ha qualche ufo di elettricita avra avu-
‘t0 occafione di provare in fe fteflo fimili effet-
ti, i quali poffono avere alcune eccezioni per
le ragioni, che qui in fine indichero. Certa-
mente Muflchembroek efercitatiffimo:, come 'in
ogni altro, cosi in quefto genere di {perimen-
ti, benche con macchine, ed apparati affai
mediocri, provo in fe, e in altri qualche co-
fa ben fomigliante a cio, che io ho provato.
Quoniam me ( fong fue parole ) non parum

exT-
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‘exercut in detegendis proprietatibus electricita=
tis , tum manu fricando tubos, aut globos vi-
treos, qui in Machina in rotundum vertebantur,
tum digito eliciendo fcintillas crepitantes &c.
in me obfervavi tribus diverfis vicibus, quum
paullo diligentior in capiendis experimentis fie-
ram tempore diurno, fequenti nocte me incidiffe
in febrem vehementem magrio cum - calore , &
‘anxietaribus , quae eodem tenore perftitit 36.
horis, & defiit fine ullo alio figno, vel [ympto-
mate recidivo. Similem febrem ter expertus
fui; & ab eo tempore fum multo prudentior in
Jaciendis experimentis electricis . - |
- Mea Uxor, quae fideliter me in iis expe-
rimentis adjuvit , & manu fricuerar globum ;
pallefcere coepit, & virium defectu laborare, re-
Hituta fimul ac hoc ab electricitate ortum effe
Sufpicabarur, & ab experimentis abflinebar. Si
legga il rimanente prefso lo ftefso celebratiffi~
mo Fifico /ntrodudl. ad Philofoph. Natur. §. 945.
Concordano con quefte le Ofservazioni del
celebre Medico di Lofanna Tifsot (epift. ad
Alb. V. Haller.) Concuffione convulfiva vehemen-
tiffima percellir. Excipitur capitis debilitaze ,
vertigine , fomno anxio , turbato, convulfivo,
qualem ipfe faepe expertus fum, & plerofque
alios expertos fuiffe novi. Spafmum lege invio-
labili , & febrem fequuntur laffitudo , & debi-

lisas .
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litas . Patet inde elellricitatis praecipuas vires
efle febriferam , convalfiferam , &  plethorife-
rum , venia. verpis. . ,\
Il Nobile Profefsore di -Fifica in Vienna
Ab. de’ Herbert nella recent¢ -fua dottifima
Difsertazione di Elettrica Teoria,- in -propofito
della Medicinale Elettricita ,.che pur Fuol'e ap-
plicarfi' per difcreto-tempo ,--¢ con forza mo-
derata ,-cosi conchiude i Tranfit elericitas per
viventium nervos , velut fi per anguffos horum
canales modica quantitate tranfear, obftruclos
referare potefl, ita nimia copia deducla eos ex-
tendere , rumpere, dilacerare etiam poteft. Inde
potiffimum faclum eff, multi ur fint , qui electrici-
tate fortiori , quam - res pofceret , adhibita ma-
chinam hodie graviorum malorum , quam quae
ad hanc attulere, cauffam deteflentur. Quid ?
Quod fub ipfas eleciricas curationes non infre-
uenter eveniar, ut malum eleflricis irritationi-
Zzls Juo loco emotum', uno fublato, alios mor-
bos “inducat, non jam fola elefricitatis, fed
rotius rei Medicae peritia fanandos. Leggafi la
flefla Differtazione. |
~ lo non ripetero, che I’ elettricita attenua gli
umori, accelera il moto del fangue, irrita la fi-
bra mufculare, accrefce la trafpirazione, e fimi-
li notizie, che fi trovano communemente difcuf-
{e: Diro piuttofto, che fecondo le piu efatte
of-



offervazioni , tutti gli animali morti*di elettri-
ca, o fulminea efplofione fi trovano full’ iftante
di carne tanto frolla, come fe fiorti foflero da
alcuni giorni-innanzi. E quefte offervazioni {ui
morti unite a quelle, che ho fatto fopra me
fteflo, ci- guidano a flabilite uhcanoné; ‘che
potra fervir ‘di norma a chi vorra con -vantag-
gio applicare I elettricita all’animale ecconomia;
ed e, che I eleuricita efficacemente difpone le
foftanze animali ad alcalefcenza, e alla diffolus
gtone , come le infiammabili alla combuffione .
Le piu terree refiffono; le pin [piritofe s in-
Sfiammano .

| Guardimi Dio pero, che io con cio inten-
da di abolire I' ufo Medico della elettricita, o
di {paventare chi poteffe cavarne vantaggio. (1)
L o(fpio, la cicuta, gli acidi minerali, e fimili
in dofe grande fono veri veleni, ed ammazza-
no, come lo fa full’ iftante una grande efplofio-
ne di elettricita. Ma tanto quefta, come que’
veleni, fono ottimi rimedj, fe vengono fommi-
niftrati in dofe, e in occafione opportuna.

(1) Sub tutela periti Medici (conchiudé il prelodato Tiflot) fuas hater vires
heroicum , & in Medicina retinendum remedium , quia opportune fantum applicatur ;
pulchri inde fucceffus in Nofocomio Therefiano. Pefime vero pro paralyfeos fpecifico ven-
ditatur; nec male anno jam 1746. fagacier fcribebat cel. Campdr, elefhiutatis ¢ffetta
nervis inimica effe probabile cft.



ERRORI. CORREZIONI.

Pag. 33. lin. 6,
faete {aette

Pag. 54. lin, 20,
fylminata - fulminea
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